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1 Introduzione 





ViewPiot è in soffiare appiionivo | cui programa vengono Carioer sul computer 
dal dischetto che viene fornito con questo manuale 


Il capitolo 2 contiene una presentazione di ViewPiot che dà una visione completa 
sull'inserimento dei dati da tastiera e sulla loro visualizzazione. L'esempio riportato 
non è in grado comunque di illustrare tutte le capacità di ViewPlot, anche se può 
servire come introduzione alle funzioni che verranno esaminate più in dettaglio nei 
capitoli successivi. 


ll capitolo 3 entra nel dettaglio di alcune funzioni specifiche per tracciare dei dia- 
grammi con ViewPlot e descrive le diverse opzioni in modo molto approfondito. 


ll capitolo 4 mostra come è possibile combinare diversi gruppi di dati usando un file 
formato. Grazie a questa funzione è possibile realizzare un programma di imma- 
gini grafiche, visualizzate in successione, da usare per esempio per la presenta- 
zione di fine d'anno degli obiettivi raggiunti in contrapposizione agli obiettivi per 
l'anno successivo. 


Il capitolo 5 descrive l’uso di ViewPilot insieme al programma di spreadsheet View- 
Sheet. | dati di ViewSheet possono essere passati a ViewPlot in due modi diversi: 
il primo prevede l'uso di un file testo di dati che vengono letti in ViewSheet come 
se fossero stati battuti su tastiera dall'utente. In realtà grazie a questa funzione 

ro Wabeare pu essere uso per (ife dei dai a ViewPIOL.ls8COndo 


Il capitolo 6 descrive l'editor dei modelli. Si tratta di un aspetto abbastanza partico- 
lare di ViewPlot che interesserà solo alcuni lettori. 


Avvertenza sui caratteri di stampa 
in queto ripiitga EFRRbeRO MEO LEE PA gere or Ai epoca 


li. Per 
Premere EISUGINE ai termine dell'introduzione 


significa premere il tasto contraddistinto con e non le singole lettere 
RETUNN. . Analogamente, I9Y sta adi il tasto funzione che riporta la 
sigla KB 


Se una parola è scritta in corsivo, questa parola non deve essere battuta alla lette- 
ra. Per esempio quando appare il messaggio d'errore: 


Data set nome file not found 
al posto di nome file apparirà il nome di un particolare file. 





2 Tracciati elementari 





Questo capitolo descrive come caricare il pacchetto ViewPiot, come inserire i dati 
e come visualizzare questi dati su video in diversi formati. 


Inizializzazione 

Per lanciare ViewPiot, inserire nel drive il dischetto fornito insieme a questo ma- 
nuale. Tenere premuto il tasto premere e rilasciare il tasto ' 
quindi rilasciare il tasto In questo modo viene attivato Îl drive (come di- 


mostrato dalla spia lampeggiante del drive) e dopo una breve pausa viene visua- 
lizzato un menu. Questo menu è la parte centrale di ViewPiot e si ritornerà a que- 
sto menu ogni volta che si lasciano le altri parti del programma. 


La figura sotto riportata mostra la videata del menu iniziale. 


UieuP lot 


Edit data 
Select charts 
Display charts 
Print charts 
Pattern editor 


6 Star connand 


Enter option 





Fig. 2.1 — Schermo di menu 


Per scegliere una delle voci del menu, battere una cifra da 1 a 6. Non è necessario 
premere non appena viene battuto il numero, viene richiamata la 
parte programma ViewPlot. 


Anche se apparentemente le opzioni del menu sono numerose, in realtà due di 
esse sono una variazione di un unico argomento. L'opzione 1 — che verrà usata 
solo brevemente — serve per preparare i dati per realizzare dei tracciati. L'opzione 
2 verrà esaminata nel prossimo capitolo e viene usata quando si vogliono visualiz- 
Lee eine Pomponi 3 


e n iralco DALIA ramma su stampante mentre l'opzione 3 per- 
Pea pata da grafico o ogni diagramma su stampante o su 


La funzione 5 richiama l'editor dei modelli. Quando si usano i modelli al posto dei 
colori pieni, d possible use e tae teo ee e 
fico a torta come se fossero delle aree retinate. Questo risulta molto is 
si usano le modalità video a due colori per ottenere più colori per differenziare | 
segmenti dalle barre. Sebbene fmi dei model già pronti per fuso, è 
possibile crearne dei propri con l'editor dei modelli. L'utilità dei modelli diventerà 
più evidente nei prossimo attale aereo aero Leni per veve zare cel reo 


Infine, l'opzione 6 permette di usare i comandi "asterisco" come per esempio il co- 


mando *CAT che molti utenti già 

un'ampia di : premendo il tasto 6 lo schermo si pulisce e appare 
come prompt l'asterisco (*). Questo significa cosa che viene battuta 
verrà trattata da quel momento in poi come un comando per emettere il 
comando "CAT, battere > 

CAT IRE 


Dopo Cine uatzzezi Roo da to, appare di nuovo il prompt * e si pos- 
inserire altri comandi *. Per tornare al menu principale, premere semplice- 
merito REMI n risposta al prompi 





Introduzione dei dati 


Prima di poter tracciare un grafico, è necessario Insenre dei dati. Per inserire i dati 
bisogna usare la prima opzione del menu, Quindi premere il tasto 1 sulla tastiera. 
Viene caricato così il programma di introduzione dati. 


La videata per l'introduzione dati è riportata qui sotto. 


Length " 


Ruto Entru 


i 
21 
3 | 
LI 
5 
6 
7 
8 
9 
e 
PI 
2 
3 
4 
s 


mo 





Fig. 2.2— Schermo introduzione dati 


Il video è diviso in tre parti. Le prime due righe in alto contengono le informazioni 
sullo stato dell'opzione. La prima delle due righe indica che si è nel programma 
Edit Data Set e che la lunghezza attuale è 0 (per lunghezza si intende il numero di 
dati inseriti). Sotto questa riga si trova il cursore lampeggiante dove appaiono i ca- 
ratteri che vengono battuti da tastiera e sulla destra appare la parola Auto Entry, 
che verrà spiegata successivamente. 


Il riquadro più piccolo contiene quattro informazioni sull'insieme dei dati. Il termine 
"insieme dei dati” si riferisce ad un insieme di indicazioni che devono essere visua- 
lizzati sul grafico e memorizzati in un file. 


Il riquadro Di rennia contiene i valo veri a Baone iatiani Paneoneza: 
sere visualizzati al massimo 15 insieme di dati contemporaneamente sebbene 
possono essere contenuti fino a 100 insiemi di dati. Il cursore grande che si trova 
nella colonna Labels (Etichette) del dato 1 indica dove verrà posizionato il dato che 
verrà battuto. 


Prima di iniziare ad inserire i dati, bisogna capire il significato delle tre colonne e 
come vengono usate dai grafici. Consideriamo i tre tipi di grafici che possono es- 
sere tracciati con ViewPlot. Innanzitutto i grafici che permettono di tracciare una li- 
nea che unisce un gruppo di punti identificati dalle coordinate X e Y. Per esempio 
l'asse delle X essere Îl tempo e l'asse delle Y potrebbe essere una di- 


e rispettivamente alla distanza. Quando si traccia un grafico a linea partendo da 
questi valori “denso larga ii acidieascizatzà | O ille 


Rescon A ZA dna i diagrammi a barre, usa le Labels (Etichette) e i valori di 
Y.Un a barre si serve di uno 0 più dati inseriti per tracciare dei rettan- 


Per tracciare il diagramma a barre di un anno di vendite, devono essere 12 
Labels (Etichette) e 12 valori di Y mentre viene ignorata la colonna X. 
| grafici a torta sono simili ai diagrammi a barre solo che i valori di Y usati 


Vengono inserto per conracisinguere og eta dela o La Lebele prete) 
vengono inserite per contraddistinguere torta. Un' 

pica del grafico a torta Pps eviti ciloradigro til! pl 
posta da nomi roduri d computer dall colonna dell Y che delie e 
spettive quote di 

Fer pala mustrare cori EST grafico, useremo un esempio che impiega tutte le 
tre colonne. Il campo delle Labels (Etichette) sarà il nome del mese, da gennaio a 
dicembre; il valore di X sarà il numero del mese da 1 a 12 e il valore di Y sarà due 
volte il valore di X. Con questo gruppo di dati è possibile rappresentare il fatturato 
di una società che sta passando una fase di sviluppo costante e promettente. 


Battere la parola Gen (come abbreviazione di Gennaio). Notare che i caratteri che 
vengono battuti sono visualizzati nella seconda riga del video dove si trova il cur- 
sore piccolo liante. Se si fa un errore mentre si batte un valore, si può 
usare per caneetare i uiimo carattere inserito. Per confermare una 
parola, premere papi NINE. La percia Deda eppertA pian | della 
colonna Labels (Etichette) e il cursore lungo si posizionerà automaticamente nella 
colonna _X. Per il valore di X, battere il numero del mese, e cioè 1 seguito da 

e poi il numero del mese moltiplicato per due per il valore di Y. Il cur- 
sore lungo si trova ora nella colonna Etichette. 


Continuare ad inserire | valori per il resto dell'anno. Se si fa un errore, ma ci si ac- 
corge dell'errore solo dopo aver è possibile comunque cor- 
reggere il valore inserito. Per ribattere un è sufficiente posizionare 
il cursore sul valore da modificare e ribattere il valore. Per muovere il cursore, pre- 
mere uno dei quattro tasti di comando cursore, ip pepnita d} D —8+. Ilcur- 
OSS FAR GRAgta TICIRO PLL Qualategi OMERO anche durante battitura di un 
valore. 


6 


Quando si finiscono di battere i dati relativi all'anno, premere il tasto Il cur- 
sore grande si posizionerà nel riquadro superiore accanto alla riga con i (l’eti- 
chetta) del titolo. | quattro dati inseriti in questo riquadro danno i nomi alle diverse 
Labels (etichette) che appaiono sui grafici. Il titolo viene posto in alto a destra sul 
grafico in fase di stampa. Inserire un titolo appropriato, per esempio Vendite, e pre- 
mere MISSA. Notare che i dati inseriti nel riquadro superiore possono avere 
una lunghezza massima di undici caratteri. 


Il secondo dato inserito è il nome dell'etichetta. Di solito viene usato quando ven- 
gono tracciati i diagrammi a barre e i grafici a torta e viene usato per dare un nome 
alle voci che appaiono nelle colonne Labels (Etichette). Questo nome viene stam- 
pato nell'angolo in basso a destra del grafico. Un nome ovvio per questo esempio 
è Mese, Il prossimo dato inserito è usato quando vengono tracciati dei grafici a lì- 
nea e viene stampato accanto all'asse X del grafico. Battere Mese Num 
FISUZINY per inserire questo dato. Infine, è necessario inserire l'etichetta per 
l'asse Y di un grafico a linea. Battere Fatturato per inserire questo 
dato. 


In questo modo sono state date tutte le informazioni richieste. Dopo un po' di prati- 
ca, l'operazione risulta molto veloce. Se si vuole risparmiare ancora del tempo, è 
possibile omettere le voci nel riquadro superiore e tracciare il grafico senza le di- 
verse etichette. E' possibile sempre ritornare indietro e aggiungerle in un secondo 
tempo. Per un controllo finale, ecco come dovrebbe apparire il video dopo aver in- 
serito il nome relativo all'asse Y. 
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Fig. 2.3 Esempio di schermo di introduzione dati 





Per usare l'insieme dei dati è necessario salvarlo su disco. Per fare ciò, premere il 
tasto funzione IE. Apparirà sul video il seguente messaggio: 


File to save: 


lere battendo un nome di file appropriato, per esempio VENDITE 
| dati verranno memnorizzati su disco e li nome VENDITE apparirà 
riga superiore per indicare il nome del file corrente. 


tracciare | grafici viene selezionato dal menu principale. Premere 
Cr RENI per Mione Si menu Apsare la la domanda: 


Retum to menu? 


La pressione di Y riporta al menu di ViewPlot mentre la pressione di un 
qualsiasi altro tasto mantiene sul video lo sche no di inserimento dati. Notare che 
se si ritorna al menu principale senza aver salvato prima i dati, tutti i valori inseriti 
andranno persi, quindi prestare una particolare attenzione a questa operazione. 


Come realizzare il tracciato dei dati 
Abbiamo ora un insieme di dati adatto per poter tracciare un grafico. Per il mo- 


quindi premere 3 per scegliere | . Anche in questo caso 
non è necessario quando si seleziona una delle voci del 
menu principale. 

E' necessario prendere alcune decisioni sul tipo di formato del grafico prima di 
tracciario. significa scegliere che modo video usare, vedere se è necessa- 


tere le risposte indicate qui sotto. Le implicazioni di queste risposte verranno spie- 
gate nel prossimo capitolo. 

La prima domanda è: 

Enter screen mode (0,1,2,4, or 5)? 

Premere il numero 4. Alle tre domande: 

Do you want default colours? 

Do you want patterns? 

Do you want a border? 


Pene er PI TO LISBON Der RI (vee) Paese ai alle do- 
menzionate è necessario premere il tasto 


Verrà sa posta la seguente domanda: 
Data/Format file name? 








Per rispondere, indicare il nome del file dell'esempio: VENDITE RISING Poi 
verrà chiesto come si vogliono tracciare i dati. 


Do you want a Bar, Line or Pie graph? 


Presse ntoiicemente einem iatierezei ino fi gtso dhe a viola selezione 
re, e cioè L (linea), B (barra) o P (torta). Proveremo ad usare tutte e tre le possibili 
tà, quindi iniziamo con L (non è è necessario . | dati 
rappresentati assi X e Y come 
inimenosdie pn Sor gigio i laden a linea, premere la 

peri rin better Sb eee vp 
mato. lendo B e P sarà possibile quindi tracciare il diagramma a barre o il gra- 
fico a torta del File Vendite. 


Dopo aver finito di tracciare | grafici, premere ISS In questo modo si ri- 
torna al menu principale. 


Quanti gono! pitvnini grpsral in basa diari vengono Pool ici con View- 
Plot e che saranno sufficienti per realizzare velocemente . Vi sono co- 
munque delle funzioni lee retta ezulidiono ViewPio ancora più uile e.che 
verranno analizzate nei prossimi capitoli. 










3 Ulteriori informazioni sull'inserimento 
dei dati e sul tracciamento 





Nel capitolo precedente è stato descritto come si inseriscono i dati, come si sal- 
vano in un file e come si usano per disegnare dei grafici. Questo capitolo prende 
in considerazione i dettagli di queste procedure. In particolare descrive l'uso dei ta- 
sti funzione durante l'inserimento dei dati e durante il tracciamento. 

ViewPlot viene fornito con una scheda dei tasti funzione che deve essere posta al 
di sopra dei tasti funzione e che serve come indicatore delle funzioni svolte da que- 
sti tasti nelle varie parti di ViewPiot. In questo capitolo prenderemo in considera» 
zione l'inserimento dei dati (opzione 1 del menu principale) e la realizzazione dei 
grafici; nel prossimo capitolo viene descritto invece l'uso dei tasti funzione durante 
l'inserimento dei formati (opzione 2). 


Introduzione automatica 


Quando sì inseriscono ì dati, premendo il cursore lungo si posiziona 
automaticamente nel riquadro successivo (o sottostante). Questa funzione è chia- 
mata introduzione automatica ed è molto utile per un rapido inserimento dei dati. 
Tuttavia a volte si desidera disattivare questa funzione, per esempio quando si vo- 
gliono inserire prima tutti i dati relativi alla colonna Etichette. Per disattivare l'intro- 
duzione automatica premere il tasto funzione IU Notare che la parola Auto Entry 
scompare dalla seconda riga dello schermo. 


Quando viene disattivata questa funzione, premendo SRIBIREII si inserisce i 
valore corrente nel riquadro indicato dal cursore lungo ma il cursore resta nella 
POV pietleea ein eni le 


Per ritomare all'autoinserimento, premere ancora MOB. Ogni volta che si preme 
BIGH si disattiva o si attiva l'autoinserimento. 


Come caricare e salvare i dati inseriti 


Abbiamo visto nel precedente capitolo che il tasto funzione permette di sal- 
vare l'insieme dei dati corrente. E' possibile caricare un insieme di dati salvati pre- 
cedentemente usando il tasto funzione IA. Appare la seguente richiesta: 


File to load: 


Rispondere con il nome di un file di dati esistente. Se il nome file battuto non esiste 
oppure non è un nome file valido, appare un messaggio di errore e si è invitati a 
premere la barra spaziatrice per continuare. Naturalmente il caricamento di un file 
di dati comporta la distruzione di tutti i dati battuti che non sono stati ancora salvati. 
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— 


Se esiste un nome file corrente (e cioè se è già stato caricato o salvato un file du- 
rante questa sessione), è ibile ottenere automaticamente il nome di questo 
file premendo + alla richiesta di caricamento o di salvatag- 
ail per tutte le operazioni di caricamento e salvataggio del siste- 


Fare comunque attenzione al fatto che premendo Rc 
caricamento compare l'insieme di dati del file mentre 
la richiesta di salvataggio si cancella completamente il file in 


Dopo aver caricato un file di dati, hp lion di ARA 
chette della riga 1. E' possibile modificare il contenuto cambiando i dati inseriti (ri- 
coeni i . Premendo 


è possibile cambiare le quattro etichette. Premendo ancora il cur- 
sore nella finestra inferiore. 


E' possibile anche aggiungere nuovi dati al file di dati oppure cancellare dei dati 
esistenti come descritto nella sezione che segue. 


Come aggiungere e cancellare dati 


Lr et ione RE e e Rn FR N doc coem Parecari 
dati in un file dati. Premendo sì cancella dal file dati il dato corrente. Per esem- 
PIO pat ORION SI al Ra e ENOTTE, Dog 
cursore nella riga SET e premere II quattro volte 


ll tasto funzione IIS si comporta nel modo opposto, e cioè permette di inserire un 
nuovo dato nella posizione corrente. Tutti i valori che si trovano al di sotto del va- 
lore corrente vengono fatti scorrere verso il basso. Il nuovo dato inserito ha una co- 
lonna Etichette vuota e i valori di X e di Y sono 0.00. Quando viene creata una 
RARO Aa PI IOIZI 0 DOSNOie COMQIENNS Dea Ti arerznnino: 
ito. 


Salto ad un dato inserito 


Quando sono presenti numerosi dati, può essere necessario molto tempo per ri- 
cercare un dato inserito usando i tasti cursore. Per rendere più veloce questa ope- 
razione, è possibile usare il tasto funzione IE per andare direttamente a un dato 
inserito. Appare la seguente richiesta: 


Entry number 
Rispondere con il numero dell'insieme dati (1 + 100) e premere 


12 





Come leggere dei file di ViewSheet 


Durante l'editing dei dati. i tasti funzione IE e II permettono di leggero i Ho 
creati usando il programma di spreadsheet { Questa è una delle fun- 
SIA IA E VIA VE IRA a i 
sto manuale. 


Comandi * 


Per emettere dei comandi * dallo schermo di inserimento dati di ViewPlot premere 
il tasto funzione Lo schermo si cancella ed appare il prompt *. Questo signi- 
fica che ogni ttuta viene trattata come un comando *. Quindi per emettere 
il comando “CAT battere: 


[11 [egag RETURN | 


Dopo che è stato visualizzato l'elenco dei file, appare ancora il prompt *. Sarà 
quindi possibile continuare ad emettere comandi * senza dover premere ogni volta 
îl tasto funzione Per ritomare allo schermo di inserimento dati, premere sem- 
plicemente da solo in risposta al prompt *. 


massimo 

sto funzione Questo tasto funziona come il comando NEW in ViewSheet e 
distrugge i inseriti precedentemente. Il suo effetto è imeversibile e quindi è 
necessario confermare il comando premendo Y in risposta alla domanda 

Erase data? 


Se si preme un qualsiasi altro tasto, il file dati resta intatto. 


Le opzioni del modo video di tracciamento 


Nel capitolo precedente non è siate data una spiegazione dettagliata della quallio 
domande poste dal programma di visualizzazione dei grafici. è giunto il mo- 
mento di spiegare nei dettagli il loro significato. 


- Modi video 


La prima domanda è relativa al modo video che deve essere usato: 
Enter screen mode (0,1,2,4 or 5)? 


IONI SOLI VO oltoto Redi verdi di ORO Sr er 
magine) e di colore sullo schermo. La risoluzione viene misurata dal numero di 
punti o di pixel che vengono visualizzati orizzontalmente e verticalmente. La risolu- 
zione e i colori dei cinque modi video sono i seguenti: 


Modo Orizzontale Verticale Colori 
0 640 256 2 
1 320 256 4 
2 160 256 8 
© 320 256 2 
5 160 256 4 


Quando si sceglie il modo video si deve decidere se il grafico richiede una risolu- 
zione elevata oppure molti colori. | grafici a linea rendono meglio con i modi video 


colori. | di mi a barre non hanno particolari esigenze di risoluzione e di colore. 
Con la ai riesca ersiiere i todo VISO DIÙ esisto i gry iScaiaze 


- Colori 
Pin est i rai nh lle cd tracciati i settori di 
un grafico a torta e le barre di un istogramma. Come precedentemente, è 


POREINIe Gare del ne dali pese Ci ieri Giani ripara VETRO IDRA 
a barre e i grafici a torta. Il sistema fornisce una serie di modelli di default. 


Se si è soddisfatti della serie di colori e modelli forniti, allora rispondere Y (oppure 
y) alla richiesta: 


Do you want default colours? 


Poi viene chiesto se si iono usare i modelli oppure no. Se tuttavia si vuole 
usare il proprio file colore, allora bisogna rispondere N (oppure n) alla richiesta pre- 
cedente. In questo caso apparirà la domanda: 


Colour file name? 


e bisogna inserire il nome del file modello che è stato preparato preceden precedentemente 
usando l'editor. Il capitolo 6 descrive in dettaglio l'uso dell'editor dei modelli. Si pre- 
suppone che se si carica il file colore vengano usati i modelli contenuti nel file e 
quindi non appare la richiesta successiva. 


Se si rispondesse affermativamente alla domanda precedente, appare la se- 
guente richiesta: 


Do you want patterns? 








Se si preme Y (oppure y) ogni volta che si esauriscono i colori pieni verranno usati 
i modelli. Per illustrare questa funzione di ViewPlot, tracciare due grafici a torta 
usando il file dati VENDITE nel modo video 5. La prima volta rispondere N alla ri- 


chiesta corrente e Y la seconda volta. Nel primo i 12 settori trac- 
ciati usando alternativamente i due colori bili — rosso e giallo. Il secondo 
grafico usa i colori realizzati con i modelli. | primi settori colorati in rosso e 


vengono 
jallo pieni mentre gli altri dieci sono veri e propri modelli realizzati con il rosso, il 
giallo, il nero e il bianco. 


— Bordo dello schermo 

L'ultima richiesta che viene visualizzata sullo schermo dal programma per trac- 
ciare | grafici è: 

Do you want a border? 


Se è necessario disegnare un riquadro bianco intorno ai margini del grafico, pre- 
mere Y. in caso contrario premere N. N bordo ceriie MONO Speedo il GrAAGt PIÙ 
chiaro, specialmente una volta che viene stampato su carta. 


Come cambiare i colori di un grafico 


Quando si traccia un grafico usando l'opzione di visualizzazione (numero 3) que- 
sta viene visualizzata fino a quando si preme la barra spaziatrice per caricare un 
altro file o per tornare al menu principale. Durante la veusdiaziaione è 
posate greta inzione per cambiare i colori e stampare o riversare su disco 


— Come cambiare i colori 
E' possibile modificare i colori che sono stati usati per tracciare il grafico premendo 
i tasti funzione da I a 0 


Come è riportato nella tabella dei modi video, possono essere visualizzati contem- 
poraneamente sullo schermo due, quattro o otto colori. pe ee nooo co: 
gli altri 


E' possibile cambiare gli altri colori nello stesso modo usando gli altrì tasti funzione. 
Nei modi video a due colori (modi 0 e 4), I cambia ogni singolo colore utilizzato 


rn pri ele perets eee pl 


Riversamento e stampa 


Usando l'opzione 3, pope sai pdl 
la videata su disco con il nome file "image". Premendo 
mento" o "dump" della videata su stampante. Assicurarsi la cea 


legata e predisposta correttamente Miri pa compiersi Bc 
ca", possirliziae cacduresei caglo 

giano contemporaneamente. P. 

tormare 


alla situazione normale. 
Gone dd noie se opzione i eooaone del Ro oo 
del grafico sulla stampante avviene automaticamente, come se si fosse premuto 


ogni volta il tasto funzione EE 


Il riversamento della videata può essere caricato in un secondo tempo usando l'u- 
tility LoaDump fornita con ViewPlot. Per esempio, per ricaricare il file "image", bat- 
tere: 


*LoaDump Image 
Questa utility ripristina il modo e i colori dell'ultima immagine salvata. 


Si noti anche che una volta riservata l'i e e 
menu principale occorre ricaricare il disco con + 


Osservazioni tecniche 


Gli utenti esperti che desiderano utilizzare il proprio programma di stampa o di ri- 
versamento devono tener presente che il programma dovrebbe essere assem- 
blato per essere lanciato all'indirizzo &2800. | nomi dovrebbero rispettivamente 
pria dint Le routine possono avere una lunghezza massima 
di 


La routine di dump fornita su disco usa gli indirizzi di caricamento e di esecuzione 
del file salvato per codificare le informazione sul modo e sui colori. Quindi un sem- 
plice comando *LOAD non caricherà correttamente il file. 


Gli utenti dovrebbero notare che l'uso dell'utility LoaDump comporta la visualizza 
zione non in modo "shadow" dell'immagine su video. 





4 File formato 





Fino a questo momento sono stati disegnati solo dei grafici singoli. Questo signi- 
fica che i tracciati disegnati erano relativi ad un solo grafico sullo schermo usando 
un solo file dati. La funzione file formato permette di migliorare in tre modi questa 
semplice tecnica: 


— Possono essere visualizzati contemporaneamente fino a quattro tracciati, con- 
sentendo quindi di rappresentare graficamente un insieme di dati in quattro modi 
diversi oppure di confrontare diversi file dati. 


— Possono comparire sullo stesso grafico a linea o sullo stesso diagramma a barre 
diversi insiemi di dati, consentendo anche in questo caso dei confronti diretti. 


— E' possibile concatenare dei grafici per formare una presentazione sequenziale 
dei grafici. 


Creazione dei file formato 


Per usare un file formato, prima deve essere creato. Selezionare l'opzione 2 dal 
menu principale. Viene caricato il programma relativo ai file formati e appare una 
videata simile a quella usata per l'editing dei dati. 


Charts: 1 


Ruto Entry 


1 
2 
c| 
4 
5 
6 
ld 
8 
9 
# 


-_ 


—_— 





Fig. 4.1 Schermo di modifica formato 








Alcuni elementi sono ormai familiari: il messaggio che indica l'introduzione auto- 
matica, il cursore lungo pieno che indica la cella corrente e il piccolo cursore lam- 
peggiante che indica dove appaiono i caratteri battuti. 


Sulla prima riga in alto le parole Format File indicano che funzione è attiva ed è se- 
guita dal nome del file formato corrente, se presente. A destra appare un'indica- 
zione del numero di grafici che devono essere visualizzati da questo file formato. 
Potrebbero essere uno, due o quattro, selezionabili attraverso Îl tasto funzione 
Arp le repentini. sen 3 lo schermo viene suddiviso verti- 

te con un sulla destra e un grafico sulla sinistra. Se vengono visua- 
lizzati quattro g lo schermo si suddivide sia verticalmente sia orizzontalmente 
e ogni grafico occupa circa un quarto dello schermo. 


RIREITTO PECORE Ri NA O VELE O A O 
file dati che devono essere rappresentati con tracciati e indica come appaiono in 
ogni grafico. Un file formato può contenere fino a dieci file dati ed è questa la ra- 
gione delle dieci righe del riquadro. 


Come disegnare più di un grafico 


Usando l'archivo dati VENDITE si può mostrare come possono essere rappresen- 
tati due grafici sullo stesso schermo. Innanzitutto bisogna indicare che verranno vi- 
sualizzati due grafici sullo schermo. Premere EB. La riga dei titoli visualizzerà 2. 


Il nome del file dati viene inserito nella colonna che è contrassegnata 
sets. Battere quindi VENDITE e premere Il cursore si posizionerà 
sulla colonna seguente (in quando è attiva | uzione automatica). 


cuind benone innare OA ARA ssa) essere visualizzati i dati su ogni 


gramma a vacca amo Batore 5 fl 


contrasseg 
riga 1. Il secondo grafico ela 
clone Sua rg Dr Se si volesse un grafico a linea, pre- 











II eta I PIO I daga a barra e ll orafico a ti GAARA VENDITE. 
Salvare il file formato premendo REBI. Alla richiesta: 


File to save: 
rispondere battendo FORMATO IRUENE 


aver salvato il file FORMATO, ritornare al menu principale premendo 
Anche in questo caso, così come avveniva per lo schermo di inseri- 
mento datti, bi ja confermare premendo Y alla domanda: 





Retum to menu? 
La pressione Giun ualalast altra testo mandiene sui Vivo o sonetto i eciing del 
formato. 


Ora premere 3 per scegliere le opzioni di visualizzazione dei grafici. 
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Quando viene visualizzato più di un grafico, il miglior modo video da usare è il 
| ariani rt re o iena Premere 0 per 
selezionare questo modo video e rispondere alle altre richieste indicando le pro- 
Pe Infine battere il nome del file formato appena creato: FORMATO 


Sulla sinistra viene visualizzato un diagramma a barre del file dati VENDITE. Sulla 
destra appare un grafico a torta che si basa sugli stessi dati. Come prima è possi- 
nei sean per cambiare i colori e per ottenere una copia su carta del 
grafico. 


Come realizzare il tracciato di più file dati 


Un file formato può essere usato non solo per realizzare il tracciato di un file dati in 
diversi modi ma anche per rappresentare diversi file dati sullo stesso 
abarre o grafico a linea. Prima di usare questa funzione deve essere creato un al- 
tro file dati. Vediamo come tracciare su un solo diagramma a barre VENDITE e un 
altro file dati chiamato OBIETTIVI. 


Usare l'opzione 1 menu principale per creare e salvare un file dati chiamato 
OBIETTIVI. pd ing Liccinicari pafrbmniz} dpr li paia pe 
lonna Labels (Etichette) verrà dal file VENDITE e la colonna X non viene 
usata nei diagrammi a barre. Quindi creare OBIETTIVI inserendo 12 valori di Y 
compresi in una gamma appropriata esempio da 0 a 50). Anche in questo 
GRIDA A RROPERIVTO COMENIA E Labels (etichette) nel riquadro supe- 


Dopo aver salvato OBIETTIVI, pirtizi eri ipa iena pia; quat liinrialot 

Questa volta apparirà un solo grafico sullo schermo quindi non 

mere IERI per per aumentare il numero dei i da visualizzare. Bisogna comunque 
diagramma a barre di due file dati. Per prima cosa battere VENDITE 


seguito da B Ora ionare il cursore | nella riga 
SEVERE opa seguito da 8 Bien 

Pg e pid errati Rappresentando 
Gre ne stesso grafico per contrassegnare il grafico risultante potrebbe es 
Sere usalio uno del dua lol dei file. Quando vengono visualizzati diversi file su un 
unico grafico come questo, viene usato il titolo più adatto. 

Per assegnare un nome al grafico risultante premere Il cursore lu si 
iziona nella prima riga del riquadro del titolo del gra ere Vend 
ISSN in questo modo i completa a creazione del nuovo fe formato che 
viene salvato usando il tasto funzione [EE con il nome desiderato (ad esempio 

FORMATO 2). 


E' possibile tracciare il grafico nel modo descritto precedentemente usando un 
qualsiasi modo video disponibile. Se si vuole, ci si può esercitare con i file dati e 
formato che sono stati creati fino a questo momento. Per esempio si potrebbe 












cambiare FORMATO? per rappresentare i file dati come grafici a linea sovrapposti 
invece che come diagrammi a barre (sostituendo con L i dati inseriti nella colonna 
1). Prima di poter tracciare il grafico a linea di OBIETTIVI è necessario completare 
la colonna dei valori di X con i numeri dei mesi 1, 2, 3 ecc. Si potrebbe anche pro- 
vare ad usare un file formato che consenta la rappresentazione di quattro grafici 
contemporaneamente (usare IERI per portare a 4 il numero dei grafici). 

Questi erano gli aspetti principali dei file formato. Nella parte finale di questo capi- 
tolo vengono analizzati i dettagli di questa funzione, come per esempio il concate- 
mamento dei file formato. 


| tasti funzione usati nell’editing dei file formato 


Alcuni tasti funzione hanno lo stesso effetto già visto all'interno dello schermo di in- 
troduzione come mostrato di seguito: 
UH — Disattiva/attiva l'introduzione automatica 
MIE — Permette il richiamo dei comandi * 
— Carica un file (dati/tormato) 
= Salva un file (dati/formato) 
— Cancella il formato corrente 


minima sini irradiano dromedari odore che 
visualizzare da un È 





Ricordarsi di salvare il file formato una volta inserito il nome del file in “Chain”. 
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Notare che è perfettamente corretto concatenare l'ultimo file della sequenza al 
imo file formato. Per esempio FORMATO1 potrebbe concatenarsi a FORMA- 
O2 che a sua volta si concatena a FORMATO8 che a sua volta si concatena di 

UNO e EOTRMATO1. bbc lie ini slo res rd 





Norme per i file dati multipli 


MI GUaRA aezone Vene apecdozio come prriaga avi anno pic nile 
dati viene rappresentato su un singolo grafico. 


Quando un grafico a torta deve rappresentare più di un file dati, viene usato sole il 
primo. La colonna Labele ( Etichetta) di quell'archivio dati viene usata (con' dati in- 
seriti troncati al terzo carattere) per nare il settore, mentre la dimen- 
sione di ogni settore viene calcolata sulla base colonna Y del file dati. Se l'op- 
zione P appare per lo stesso grafico in un'altra riga più in basso, viene ignorata. 


E' possibile associare diversi file dati a un solo diagramma a barre. Teoricamente 
è possibile visualizzare sullo stesso grafico tutti i dieci file dati ma in pratica il gra- 
fico è sufficientemente chiaro solo se viene usato un numero limitato di barre. La 
colonna Labels (Etichette) del primo file dati menzionato per il diagramma a barre 
viene usata per contrassegnare tutte le altre barre. Il numero di caratteri usati di- 
pende dal numero di dati inseriti nel file dati più grande (e dal modo video). Più è 
elevato il numero di dati, minore è la risoluzione dello schermo e minore è il nu- 
mero dei caratteri usati. 


E' possibile usare diversi gruppi di dati sullo stesso a linea. Anche in questo 
caso il limite superiore dipende dalla chiarezza richiesta e dalla risoluzione dello 
schermo. Il modo video 1 usa tre colori per distinguere fino a tre i di dati. Se 
sono presenti più di tre gruppi di dati i colori vengono duplicati. Gli assi sono gra- 
duati in modo che possa essere usata la gamma più ampia di valori di X e Y per gli 
insiemi di dati rappresentati sul grafico. 

RIGINTE che è TRGIOREVTie ROTIROATAPROtTO | FRIZIONE) sento o pe neeiizio 
due diagrammi a barre o due grafici a linea). ViewPlot non impedisce la sovrappo- 
sizione di tipi diversi di grafici, ma i risultati non sono affatto quelli desiderati. 
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5 Uso di ViewPlot con ViewSheet 





Come è stato detto precedentemente, i grafici di ViewPlot essere realiz- 
zati per rappresentare i dati provenienti dal programma di spreadsheet di View- 
Sheet. Questi dati vengono letti quando viene creato un file usando l'editor dei dati 
(opzione 1 del menu principale). | file di ViewSheet possono essere incorporati in 
un file dati in due modi, ovvero usando dei file spool creati con il comando *SPOOL 
oppure usando dei file di collegamento creati con il comando di ViewSheet CREA- 
TE. Analizzeremo separatamente i due tipi di file in questo capitolo. In questo capi- 
tolo si presuppone che il lettore sia a conoscenza dell'uso di ViewSheet ed in par- 
ticolare della definizione delle finestre di stampa, anche se, dove necessario, ven- 
gono riportate le sequenze di digitazione di ViewSheet. 


L'utility *PREPARE 


Quando si è in fase di editing dei dati. può essere usato il tasto funzione III per 
i dati che sono stati scritti con il comando *SPOOL da ViewSheet. Un file 
comando chiamato *PREPARE viene usato a questo scopo. "PREPARE si trova 
sul disco di ViewPlot e può essere usato ogni volta che quel disco è nel drive. 


— Preparazione di un file ViewSheet 


Prima di poter preparare un foglio ViewSheet con *PREPARE, questo deve essere 
nel formato corretto. In particolare non dovrebbero essere presenti bordi superiori 
e laterali. Viene preparato per esempio un foglio che duplica il file dati VENDITE 
creato nel capitolo 2. Caricare il programma ViewSheet. 

Il foglio VENDITE sarà costituito da dodici righe e da tre colonne. Battere il primo 
valore nella cella A1. Le colonne sono i v inseriti per le Etichette, per X e per Y 
usati nell'editor del file dati. Quindi inserire Gen in A1, Feb in A2 e così via. Inserire 
1 (il numero del mese) in B1, e 2 (il numero del mese moltiplicato per due) in C1. 
L'ultimo dato inserito nella cella C12 è il valore di Y per dicembre e dovrebbe es- 
sere 24 (se si è pratici dell'uso di ViewSheet, si potranno indubbiamente inserire i 
dati in modo più veloce usando la funzione ROW e le funzioni di duplicazione). 


Dopo aver inserito i valori nelle 36 celle (in questo caso servirsi della funzione di 
introduzione automatica di ViewSheet), è necessario cambiare la finestra di 










stampa per togliere i bordi, e le colonne e le che non sono state usate. Pre- 
mere MODIFICA FINESTRA, poi PO per la finestra di stampa 0. 
Usando — posizionare il cursore nel dato relativo al parametro 


InfD della finestra. Sostituirlo con C12, ovvero la cella in basso a destra del gruppo 
di dati inseriti. Posizionare quindi il cursore nel dato relativo al parametro Opz della 
finestra e battere TS. In questo modo vengono tolti i bordi superiore e laterale. Pre- 
mere RISUIEINE per aggiornare la definizione dei parametri delle finestre. Chia- 
ramente non cambia il foglio sul video in quanto è stata aggiornata la finestra di 
stampa e non la finestra video. 
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Per vedere l'effetto prodotto da questi cambiamenti, passare allo schermo di co- 


mando e battere SCREEN seguito da Verranno stampate solo le 36 
celle di questa tabella. Restando nello i comando e con il disco di View- 
Plot nel drive, battere il comando 


"DIR 
"PREPARE VVENDITE 


Questo comando consente di preparare il file *SPOOL chiamato VVENDITE che 
può essere successivamente letto usando il tasto funzione IERI nell'editor dei dati. 


— Lettura del file *SPOOL 

Chiamare ViewPlot come descritto nel capitolo 2. Selezionare Edit data dal menu 
principale e premere IERI per leggere il file *SPOOL. Appare la richiesta: 

File to read: 

Battere VVENDITE MGISIIUIEINE. Appare la richiesta: 

Data format: 


La risposta a questa richiesta è un numero compreso tra 1 e 7. ll numero indica il 
formato di ogni riga nel file *SPOOL. Ecco il significato: 


Numero Tipo di elemento su ogni riga 





In questo modo vengono letti i dati e viene aggiornata la visualizzazione per mo- 
Strare i nuovi dati, 


Chiaramente questo esempio non è molto significativo in quanto si sarebbero po- 
tuti inserire i dati direttamente in modo molto più veloce come indicato nel capitolo 
2. Tuttavia questo è sicuramente il metodo più diretto per trasferire i dati da View- 
Sheet a ViewPlot coni fogli già esistenti. | punti importanti da ricordare sono l'ordi- 
namento delle colonne (in quanto ViewPlot si aspetta le colonne nella sequenza 
‘Prpatia. X. Y) e la predisposizione esatta della finestra di stampa prima di usare 
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| file di collegamento di ViewSheet 


ll secondo modo per trasferire i dati da ViewSheet a ViewPlot prevede l'uso dei file 
di collegamento. Un file di collegamento viene creato da ViewSheet e si ha ac- 
cesso a questo file con le funzioni READ e WRITE nello spreadsheet. Il manuale 
per l'utente di ViewSheet contiene una descrizione dettagliata dell'uso dei file di 
him In questo capitolo ci limiteremo a trattare gli aspetti che interessano 
Vi 


— Creazione di un file di collegamento 


Prima che un file di collegamento possa essere letto da ViewPlot, deve essere 
creato e scritto usando ViewSheet. Chiamare ViewSheet e battere il comando: 


o RARE 

CR 121 

Questo comando crea un file nella directory V chiamato VS1 (il numero 1 dopo 
CREATE è il numero alla fine del nome file) con le dimensioni seguenti: 2 colonne 


e ci erica sono stati inseriti 20 dati che potrebbero essere 
scritti spreadsheet. 


Ora bi creare un foglio che contenga i riferimenti al file di collegamento. Pre- 
mere per attivare lo schermo di pagina. Il foglio da creare sarà costi- 
tuito da n pe cher dighe. Ogni cella del foglio conterrà una funzione 


WRITE per la cella corrispondente nel di collegamento. La prima colonna, A, 
scriverà i valori di X, mentre la seconda colonna, B, scriverà i corrispondenti valori 
IY, 


ll formato della funzione WRITE è il seguente: 
WRITE(file,colonna,riga,valore) 


che deve 
sere scritto nella cella. Quest'ultimo parametro viene anche usato come valore 
della cella (come visualizzato sullo schermo) e verrà usato in questo esempio. 


La colonna dei valori di X conterrà semplicemente il numero della riga. Con il cur- 
sore posizionato nella cella A1, battere la riga di istruzione Bca 


WRITE (1,COL.ROW.ROW) IRUIELNE 


In questo modo si scrive il valore ROW (che è 1) nella cella (1,1) del file di collega- 
mento VS1. Per com e la colonna, viene usato il comando di duplicazione: 

A1-A2A10 In questo modo ogni cella nella colonna A contiene 
un WRITE per la cella corrispondente nel file di collegamento e il valore scritto è il 
numero della riga compreso tra 1 e 10. 
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Per creare la colonna dei valori di Y, posizionare il cursore nella cella B1. Inserire 
la riga di istruzione Ai CORONA) REID Questa volta il va- 
lore scritto nel file di collegamento è il quadrato in A1. Anche in questo 
caso COL e ROW vengono usati per accedere alla cella nel file di collegamento 
che corri alla cella del foglio. Completare la colonna usando l'istruzione se- 
guente: 6162010 MRI R. Le due R servono per la duplicazione 


relativa riferimenti in la funzione WRITE. 
In questo modo si è creato un che contiene 20 dati che sono scritti nel file di 
. Premere per attivare lo schermo comando. E' possibile 


salvare a questo punto il foglio se si vuole usare in un secondo tempo anche se 
il file di collegamento è già stato creato, e quindi non è vitale salvare il foglio. 


— Lettura di un file di collegamento 


Prima di poter leggere il file creato con ViewSheet occorre copiarlo sul disco di 
ViewPilot. 

Selezionare quindi CopyFiles da ADFS posto nel menu Utilità del disco Welcome. 
Ciò che viene visualizzato sul video e le risposte da digitare sono le seguenti: 


Video Risposta 

CopyFiles V2.54 (BB) 

Source filing system A {ADFS 

Enter ADFS drive number 0 PRETOTN 

Enter source directory $.Welcome.Applic.\V RSU 
Insert ADFS disc înto drive 0 

Press RETURN when ready 

Destination filing system 

Enter ADFS drive number 


Two disc copy? (Y/N) 
Enter destination directory 
Copying mode 


Appare ora un riquadro superiore nel quale sono riassunte le modalità di copia e 
appena sotto le operazioni da eseguire. 


Come da richiesta su video occorre inserire il disco su cui effettuare la ia e pre- 
mere a EMSRTNSIZIMIRNGIBE (nor des. csc and press BRR. Ass 
rarsi non sia protetto. Rispondere alla richiesta “Source list spec.:" con 


Eseguire l'ordine di inserire il disco Welcome nel drive e premere la barra spazia- 
trice (Insert source disc and press ESIZAGISB). Compariranno: 


Reading VS1 
Insert.dest.disc and press 


Inserire di nuovo il disco di ViewPlot e premere la barra spaziatrice. Viene visualiz- 
zata la frase che conferma l'avvenuta copiatura: 


Writing VS1 as VS1 
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Si passa ora alla lettura del file di collegamento. 
Chiamare ViewPlot come descritto nel capitolo 2. Attivare Edit data premendo 1. Il 


tasto funzione EI viene usato per un file di collegamento. Quindi pre- 
mere IE e rispondere alla seguente richiesta: 

Unk file: 

con il nome del file che è appena stato creato: VSI Lo schermo si 


cancellerà e verranno poste una serie di domande su come essere letto Îl file. 
Il dialogo sotto riportato mostra i messaggi emessi da ViewPilot con le risposte del- 
l'utente sottolineate. 

The file is 2 columns by 10 rows 


Do you wish to read a column or a row? 
Enter (C/R) C 


Which column do you wish to read from 
Enter nurnber (1-12) 1 RETURN 


Start Row 
Enter number (1-10) 1 RETURN 


Finish Row 
Enter number (1-10) 10 RETURN 


Do you wish to read this as X or Y data 


Enter (X/Y) X 

Da questo esempio di dialogo si può dedurre che è stata letta nella colonna X del 
file dati tutta la prima colonna del file di jamento. Per leggere la seconda co- 
lonna del file di collegamento nella colonna dati di Y, usare il comando Nelle 
risposte cambia soltanto l'indicazione a ViewPiot che si vuole leggere la 2 
e leggerla come dati di Y. 


Cniozazi pacino Ia Cha ta ann 
to ] i vuoto. cosa succede quando vengono 
lette colonne parziali e/o il file dati contiene già dei valori? Supponiamo di aver 
chiesto di dalla riga 4 alla riga 7 della colonna 1 del file di to 
nella colonna X. Anche se la lettura inizia dalla quarta riga del file di collegamento, 
la prima riga del file dati è quella che viene modificata per prima. Quindi la cella 
(1,4) del file di collegamento verrebbe letta nella riga 1 della colonna X e così di se- 
guito fino alla cella (1,7), che verrebbe letta nella riga 4 della colonna X del file dati. 
Se il file dati contiene già dei dati, i valori esistenti vengono sovrascritti dai valori 
letti dal file di collegamento ma gli altri valori restano inalterati. Se è necessario, la 
RAGIINZZA Cai FILONI VSGa, ALARE civazionmattà. par accoglieva | muovi 
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Anche questa volta l'esempio non è molto significativo. Tuttavia usando le infor- 
mazioni date in questo capitolo, si dovrebbe essere in grado di incorporare i file di 


ati î 
viene aggiornato il foglio in modo da garantire l'aggiornamento dei grafici che ven- 
gono tracciati sulla base dei dati contenuti nei file di collegamento. 
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6 Uso dell’editor dei modelli 


Questo capitolo descrive l'uso dell'editor dei modelli. Non sarà necessario usarlo 
molto spesso. L'editor permette di cambiare i modelli che vengono usati per riem- 
piro lo aa e CR L'editor dei modelli viene 
usato solo se non si è soddisfatti dei modelli forniti dal sistema. 


Richiamo dell'editor dei modelli 


Per richiamare l'editor dei modelli, entrare nel menu principale e premere 5. Sul vi- 
deo appare la richiesta: 


Enter screen mode (0,1,2,4 or 5)? 


modo video in quento il numero di colori e la dimen 
sione dol mogli Vania Last modo video, Per esempio i modi video 0 e 4 


prevedono una matrice 8 per 8, RORONO GENIN UO SSSUITESO Uno del us ORA 
disponibili. Il modo 1 invece prevede una matrice 4 per 8, ognuno dei quali può as- 
sumere uno dei quattro colori disponibili. Quando si usa un modello per riempiere 
un'area estesa del video, la matrice viene ripetuta su tutto lo schermo. 


Per chiarire i concetti espressi si veda l'esempio seguente. 


Ecco un esempio tipico dell'uso dell'editor dei modelli. Premere 4 in risposta alla 
richiesta del modo video. Il modo video 4 prevede una risoluzione media con l'uso 
di due colori. Sullo schermo appare quanto riprodotto nella pagina seguente: 








Figura 6.1 — Schermo dei modelli in modo 4 


Ad eccezione delle righe di testo in alto, lo schermo risulta suddiviso in tre parti. 
L'area più estesa che si trova in mezzo allo schermo — una matrice 8 perB—èl'a- 
rea di editing dove viene definito il modello su larga scala usando i tasti cursore e i 
tasti numerici. Il cursore di editing è il quadrato contenuto nella cella in alto a sini- 
stra. 


Sopra all'area di editing si trova un rettangolo che contiene il modello corrente. 
Questo rettangolo viene costantemente aggiornato man mano che viene creato il 
nuovo modello e corrisponde a come apparirà un segmento di un diagramma a 
barre o di un grafico a torta quando verrà riempito con il modello corrente. 


A destra si trova un'area che rappresenta 16 aree di modello e cioè quanto può 
contenere un file modello. Quindi quando viene tracciato un diagramma a barre 
usando i modelli (invece dei colori pieni) nel modo video 1, sono disponibili 16 "co- 
lori" rispetto ai due di base. Come vedremo successivamente, uno qualsiasi dei 
modelli del file modello può essere copiato nell'area di editing in modo che possa 
essere modificato. Inoltre il modello di editing può essere sovrapposto ad uno 
qualsiasi dei modelli contenuti nel file. 
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- Modifica del modello di editing 


All'inizio l'area di editing è nera, e cioè tutte le 64 celle della matrice hanno il colore 
dello sfondo. L'editing del modello comporta semplicemente la modifica delle celle 
selezionate al fine di produrre l'effetto desiderato. Dato che il modo video attivo è 
il 4, sono disponibili due colori, il nero e il bianco ai quali vengono attribuiti rispetti- 
vamente i numeri 0 e 1. 

Per cambiare il colore della cella occupata dal cursore di editing, premere sempli- 
cemente il tasto corrispondente al colore desiderato. Per esempio, per far diven- 
tare bianca la prima cella in alto a sinistra, premere 1. La cella cambierà colore e 
cambierà anche l'area sopra all'area di editing per riportare questo modello su 
un'area più ampia. Premendo 0 si farà tornare nera una cella (in altri modi video, 
vengono usati i numeri da0a30da0a7 secondo i casi). 


mer ice” ripe. iisaeigioi feroci patio noe pi rri 
movimenti possibili del cursore sono quelli già descritti (| permette di posizionare 
Îl cursore sulla cella inferiore ecc.). Se i tasti cursore vengono usati insieme ai nu- 
meri, è possibile creare un qualsiasi modello all'interno della matrice 8 per 8. 


— Aggiornamento del file modello 


Dopo aver creato un proprio modello è possibile memorizzario per usarlo succes- 
sivamente. La prima fase da luire è la copia del modello su uno dei 16 presenti 


nel file modello. Premere Il cursore di editing si posizionerà nell'area del 
file modello. Non sempre vedere il cursore su uno sfondo riempito con un 
modello. E' sufficiente com comunque muovere il cursore per rivelarne la posizione. 


Posizionare il cursore sull'elemento del file modello che si vuole modificare. 
Quando i modelli vengono usati per tracciare i grafici, appaiono nell'ordine se- 
guente: il primo in alto a sinistra è il primo ad essere usato, poi quello in alto a de- 


pt poi quello a sinistra sulla seconda e così via. Per copiare il modello di edi- 
nel file modello, premere RIA 1 modelo che st rva nl posizione 
previsualizzazione. 


Curone diventera. Quello pammsrta rettangolo di previsuali 
Per posizionare nuovamente il cursore nell'area di editing e per eseguire quindi al- 
tre operazioni di editing premere ancora AGE. sp ali 


- Salvataggio del file modello 
Quando vengono usati RIEN e IRENE RGIGUMEN per aggiorr aggiornare il file modello, viene 
modificata solo la copia presente in memoria. Per rendere permanente la modifica 


del file in modo che possa essere utilizzato per tracciare altri grafici, il file modello 
deve essere salvato su disco. Come al solito viene usato il tasto funzione IE per 
salvare il file. Premendo EE appare la sequente richiesta: 


File to save: 
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Rispondere inserendo un nome file facile da ricordare in quanto sarà lo stesso 
nome file che verrà richiesto nel programma per tracciare i grafici se non si vor- 
ranno usare i colori di default. | file modello di default disponibili sul disco di View- 
Plot sono col04, col15 e col? e usati rispettivamente per i modi video 0 e 
4,1e5e2. Non usare questi quando si salvano i propri file modello perché 
in questo modo si perdono i modelli di default. Usare nomi del tipo col104 o sirmili. 


Notare che se si crea un modello per il modo video 4, questo può essere usato au- 
tomaticamente per ottenere un modello simile nel modo video 0. Sono pure inter- 
cambiabili i modelli dei modi video 1 e 5. 


Altre funzioni 
- | tasti funzione 


Abbiamo già visto l'uso del tasto funzione per salvare un file modello. Gli altri 
presi i lodo ini E ion sono EIN per poter 


L'uso del tasto funzione è descritto nel 3. Per ritornare dal foglio co- 
mando al foglio dell'editor dei modelli premere 


ll tasto funzione II viene usato per caricare un file modello dal disco nell'editor. 
Questa avviene automaticamente nel 


file modello sulla base dei modelli di default e dopo averto sal- 
è posta ricaricare anta di defauite iniziare di nuovo 


nuovo la procedura. 
(presupponendo che il modo video 
tiri izzato con i modelli di default. 






— ll tasto COPY 






Il tasto Lotqrasocbiprre ii Ceredano 
i. vedere questo effetto, caricare il file rg na 
posizionare il i È 


sore di editing verrà nell’area di editing e nel rettangolo di previsualizzazio- 
ne. Premendo ancora è possibile moditionre ulteriormente i iucielo. Que- 


sta funzione può far risparmiare del tempo quando si vuole creare un modello 
molto simile ad uno già esistente. 
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— Altri modi video 


L'uso dell'editor in altri modi video è molto simile a quello nel modo video 4. Le sole 
differenze sono il numero dei colori e il numero delle celle della matrice di editing. 
La tabella sotto riportata riporta i dati relativi ad ogni modo video: 


Modo Matrice Tasti colore 
0 BX8 0eit 
1 4X8 da0a3 
2 2X8 da0a7 
4 8x8 0ei 
5 4X8 da0a3 


E' comunque possibile caricare per esempio un file modello del modo 0 nell'editor 
quando il modo attivo è 2 anche se in genere i modelli risulteranno poco utilizzabili. 


- Uscita dall’editor 
Il tasto viene usato per abbandonare la funzione di editor e ritornare 
al menu . Come al solito bisogna assicurarsi che tutti i modelli che po- 


trebbero essere utili in un secondo tempo siano stati salvati prima di premere il ta- 
sto ViewPlot chiederà comunque di confermare la scelta fatta. 
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7 Gestione degli errori in ViewPlot 





E' molto facile commettere degli errori mentre si usa ViewPlot. Fortunatamente il 
programma è in grado di individuare gli errori e di solito appare un messaggio che 
indica l'errore. Quando l'errore è particolarmente banale, come per esempio bat- 
tere un numero fuorì portata, viene generalmente richiesto un altro numero senza 
che appaia un messaggio di errore. 

Questo capitolo elenca i messaggi di errore prodotti dagli elementi principali di 
ViewPiot e la spiegazione del loro significato. 


Errori del menu principale 


Pattern file non found 

File modello non presente. Questo messaggio appare quando il programma cerca 
al fatto che è stato battuto un nome file errato quando è stato richiesto il nome file 
del modello oppure perchè | file modello di default non sono presenti sul disco. 
File is not a pattern file 


Il file non è un file modello. Questo messaggio di errore viene generato se viene 
trovato il file richiesto ma questo non è del formato giusto. 


Errori di editor dati 
Data set not found 


File dati non presente. Questo io viene ato quando viene specifi- 
cato nel comando di caricamento un nome di un file che non esiste. Di solito 
è causato da un errore di battitura del nome oppure dalla presenza del disco sba- 
gliato nel drive. 


File is not a data set 


Il file non è un insieme di dati. Anche questo messaggio può essere generato du- 
rante un comando di caricamento. Il nome file che è stato battuto esiste ma non è 
un file di dati valido in quanto creato dall'editor. A volte questo messaggio è dovuto 
alla confusione tra file dati e file formato. 


Spool file not found 

File spool non presente. Quando si cerca di leggere un file "SPOOL che non esiste 
(con il comando , appare questo messaggio di errore. Assicurarsi che il nome 
dato sia lo stesso di quello usato con il comando *PREPARE. 


Link file not found 
35 








File di collegamento non presente. Come nel caso precedente, quando si cerca di 
leggere un sar trpa eredi sr etere dpr Agip preti 
esiste su disco il file specificato. l'ortografia del nome file e che il disco 
inserito sia quello giusto. 


Not a Link file 


Pie tti Lee Il file che è stato specificato non è effettivamente un 
file di collegamento come quelli creati dal comando CREATE di ViewSheet. Atten- 
zione a non confondersi tra file di collegamento e file *SPOOL. 


Errori dell'editor di formato 


Format file not found 

File formato non presente. 
File is not a format file 

I file non è un file formato. 


Questi due messaggi vengono generati con un comando di caricamento. ll primo 
sonia chel No specificato non esso ato e i secondo mpica invece che 
ma non è un file formato (potrebbe essere un file di collegamento 


edi un file dati, per esempio). 


Errori di tracciamento grafico 


Data/Format file not found 


File dati/formato non presente. Questo messaggio di errore è generato quando si 
specifica il nome di un file dati/formato non presente sul disco. 


This is not a Data/Format file 


Questo non è un file dati/formato. Questo io di errore appare quando il file 
è presente ma risulta non essere un file dati o un file formato. Per evitare di confon- 


dersi tra i vari tipi di file, si consiglia di usare directory separate, per esempio D per 
i file dati e F per i file formato. 


Format file not found 
File formato non presente 
This is not a format file 


Il file non è un file formato. Questi messaggi di errore appaiono quando non è pre- 
sente oppure non è valido il file formato successivo di un elenco di formati concate- 
nati. 








Data set nomefile not found 


Nomefile di dati non presente 
File nomefile is not a data set 


Nomefile non è un file dati. Questi messaggi di errore appaiono quando non è pre- 
sente o non è valido uno dei file dati contenuti in una lista di file formato. Il nome del 
file è dato in modo tale che sia possibile controllare e correggere il file formato. 


Negative Y data in Pie chart 


Dati Y negativi in grafico a torta. Tutti i valori da rappresentare con un grafico a torta 
devono essere positivi. Questo io di errore appare quando si incontra un 
valore negativo di Y nel tracciare un a torta. 


Pie chart data sum too small 


Lin comma dei dati di un grass a torta è voppo piccola. Der cenere de fedi 
accurati, la somma di tutti i valori di Y di un grafico a torta deve essere maggiore di 
un certo valore. NI GINO ERO EEA nato Tvssaggro ci ero. In pratica 
non si dovrebbe mai incontrare questo messaggio. 


too: 


Errori dell'editor di modelli 


Pattem file not found 
File modello non presente 
File is not a pattem file 


Il file non è un file modello. Questi errori sono relativi alla non esistenza o alla non 
validità del nome di un file modello specificato in un comando di caricamento file 
dell'editor dei modelli. 
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